
IL GUFO CON 
GLI OCCHIALI



Nella piccola contea di 
Boveglio,  

una bella notte in cui c’ era la 
neve,  

ecco comparire Altero. 



Altero era un gufo con 9 
corna e gli occhiali, 

 che doveva vivere di notte ma 
aveva paura del buio,  

quindi viveva di giorno.



La storia dei suoi occhiali 
era molto interessante: 

quando era piccolo infatti 
guardava sempre un cartone 

animato con un animale a 
pallini rossi alla TV. 



Un bel giorno,  
in cui l’aveva guardata troppo,  

la TV esplose per un sovraccarico 
di Pallini rossi. 



Per l’esplosione il Gufo,  
che allora di strano aveva solo 

le corna,  
fu costretto a mettersi anche 

gli occhiali,  
perché ebbe uno scontro con 

un pezzo della tv.



Altero inoltre non aveva dei vicini di 
casa normali,  

bensì delle scimmiette cappuccino 
con la faccia a cappuccino. 

Si chiamavano:  
Pisca, Berengario ed Evodio.



Le scimmiette cappuccino erano 
tanto dispettose perché avevano 
imparato ad esserlo dalle loro 

cuginette,  
le scimmiette con il naso arcobaleno, 
ovvero: Agapeto, Arnulfo e Maruta. 



Pisca, Berengario ed Evodio che 
sapevano che Altero, il gufo con 

9 corna e gli occhiali, aveva 
paura del buio lo convinsero 

che non era buio solo di notte, 
ma anche di giorno. 



Adesso che sapeva che era buio 
anche di giorno,  

Altero non poteva proprio più 
muoversi da casa e c’ era un 
problema che sembrava più 

grande degli altri. 



Erano mesi e mesi che rimandava  
l’ appuntamento dal computer 

maleducato per aggiustare la sua 
tecnologica televisione.  

Senza le sue serie tv preferite, quelle 
delle fette di formaggio FILANTI,  

la notte sembrava ancora più buia. 



Il nostro Altero provò anche 
a spostare l’appuntamento 

chiamando il computer 
maleducato, ma quest’ultimo 
aveva stranamente risposto in 

modo maleducato.



Così si ritrovava chiuso in 
casa, di giorno e di notte, 

senza sapere cosa fare e con 
una fifa da cetriolo 

aerospaziale. 



Fortunatamente,  
nella città vicina abitava 

qualcuno dall’animo buono.  
Esopo, il telefono unicorno ma 

che di corna ne aveva due, e Altero  
erano infatti vecchi amici di 

corna.



Memore della loro amicizia Altero 
decise di chiamare il telefono 
unicorno con due corna e di 
chiedergli un grande favore: 

andare al posto suo a maleducarsi 
dal computer maleducato. 



Esopo, il telefono 
unicorno ma che di corna 

ne aveva due, disse ad Altero 
di aprire le tende: e così si 
accorse che non era buio.



Decise quindi di farla 
pagare alle scimmiette 
escogitando un piano 

geniale. 



Nascose del colorante 
rosso brillante nelle 

bustine di zucchero che 
abitualmente le cappuccine 

usavano per farsi la doccia.



Le scimmiette diventarono 
tutte rosse e dovettero 

rimanere in casa per più di 
una settimana. 



Si persero anche la 
bella festa di Serenza 
l’animale mitologico 

di Lunamartona. 



Esopo e Altero invece ci 
andarono, si divertirono un 
mondo ed ebbero la fortuna 

di conoscere la prima 
tartaruga panino del mondo. 



Morale della 
favola: ride bene 
chi ride ultimo! 

J.B.


